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La agitazione sollevata per un momento dal di. 
corso dei granduca di Bulon tendo an calmarsi, © 
ubentra di nuovo un periodo di calma 0 di buono 
disposizioni, per dir così; dalla Germania special- + 
mente giungono vaci rassicuranti. Cominciò questa 
reazione col discorso del re di Prussia; poi venne 
un articolo della, Ar. Zeit. cho dichiarava non poter 
convenire alla Prussia l annessione degli Stati me- 
ridionali, Di più i timori del partito nazionale libe- 
rale giustificano la speranza che la unilicazione non 
proceda più oltre; diciamo la speranza, alludendo 
naturalmente ai francesi per i quali lo unità tedesca 
è uno spaventevole fantasma. Quel partito sì lamen- 
ta che il governo del conte di Bismark non voglia 
ampliaro le libertà interne, le quali agevolerebbero 
assai l’impresa nazionale a cuì la Prussia ha messo 
mano, Il Times pure è di questo parere: « Se la 
forza deli’ attrazione nazionale è così grande ( esso 
scrive) mentre a Berlino siede un ministero con- 
servatore e poco popolore, che non potrebbe faro il 
governo prussiano appoggiandosi sul liberalismo? La 
Germania offre presenemento il singolare spettacolo 
d’ una nazione che sostiene il governo nella politica 
estera, mentre ne osteggia o no tollera con indiffe- 
renza il regime interno. » CI 5 

Abbiamo un altro elemento per tranquillizzare i 
timorosi, una lettera cioò del Mohl, la quale deve 
confortare i francesi, come quella che contraddice 
alle parole del graoduca di Baden, Il Mobl cerca di 
dimostrare a quali pericoli la Germania meridionale 
andrebbe incontro se lasciasse libero corso alla uni= 
ficazione sotto il predominio prussiano. Al interno 
uo aumento di imposte, all’estero i pericoli d’ una 
guerra auropea, ecc» i principali fra i daoni temuti 
dal signor Mohl. Ma sono previsioni che non basta. 
rono altrove, nè basteranno certo in Germania ad 
impedire il movimento nazionale verse la unità, che 
è voluto dalla provvidenza della storia, le cui leggi 
regolano il commino dei popoli. 


Noi, ad ogni modo, accenniamo a tulti cotesti fatti 
i quali servono a tenere informati del movimento 
politico attuale. Fatto è che adesso si tenta di far 
credere ad un sensibile miglioramento nei rapporti 
tra Francia «e Prussia. C'è un giornale di Vienna il 
quale nella circolare Moustier del 25 ago-to, trova 
nientemeno che un tentativo di staccare la Prussia 
dalla Russia, accarezzando la prima, e sollevando di 
contro a questa la quistione  d’ Orionte. Anche da 
Pietroburgo si avrebbe qualche indizio che tende» 
rebbe ad accreditare in piccola parte sImeno la noli- 
zia di uno screzio fra i due governi, prussizno e 
rùsso, Alludiamo ad un articolo della Gazzetta di 
Pietroburgo il quale fa la seguente rivelazione, Prima 
o durante la guerra del 1866 il coute di Bismarck 
avrebbe proposto alio Russia di scambiare con questa 
Ja Gallizia da conquistarsi contro l'Austria, riceven- 
done in combio le provincie polacche sulla riva oc» 
dentale della Vistola, compresa Varsavia. Con tal 
mezzo la Prussia avrebbe squistato ad Oriente + suoi 
confini naturali, e la Russia avrebbe fatto un passo 
decisivo verso il Danubio e verso Costantinopoli. 
Questa rivelazione è smentita dalla Aéla. Zeitung; si 
deve ammettere dopo ciò che deve pur avere un 
qualche significato questo piccolo urto fra due che 
finora erano in voce di essere alleati. 





NI telegrafo ci reca il sunto della risposta che farà 
la Camera di Carlsrube al discorso del granduca. 
Essa è tale da suscitare nuovi clamori: e non man» 
cherà di essere osservata la circostanza che la pub» 
.———_____—_——_—T__—É 

APPENDICE 


UN AMORE MAGNETICO 


VI 
È DESSA! 


Svegliandomi nun sapevo comprendere come un 
mio pari, che aveva un sincero affetto per la Roset- 
lina, avesse potuto seguire la  bizzaria d'un amore 
magnetico di quella guisa. Ma temelti sul serio di 
aver perduto |’ amore della mia vita, Como presen 
tarmi a Rosettina nel sospetto divenuto quasi cer- 
terza, che essn fosse stata alla Gran Camera ed a- 
tesse portato seco il fizzoletto d’ Irene ? 

Come quegli che temendo un pericolo e vedendelo 
inevitabile, vi si getta contro ad occhi chiusi, risolsi 
«di presentarmi alla Rosettino, quasi se nulla fosso, 
‘thiedendo consiglio dal mamento. ; 

< Trovai fa Rosettina, contro al suo solito, alquanto 
Starmigliata, cho suonava sul piano delle variazioni, 
il cui:concetto musicale mi pareva che tradisse l' ne 
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arretroto centesimi 20, — Lo inserzioni nella quarta pagine 
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ia e del Regno; pur gli altri Stul 
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di irrompere oltre la cerchia dei colli. Sva- 
riatissimo è il paesaggio che presenta. quel 
bacino; poiché unisce in sè stesso in brevé 
spazio i tre caratteri della montagna, della 
collina e della pianura. 

La storia ci dirà qualcosa delle origini di 
Gemona, che soprastà al piano quivi circo- 
scritto; parlerà più o meno vagamente delle 
sue origini, dell’epoca in cui la Comunità di 
Gemona godeva come le altre principali Co- 
munità della Patria del Friuli una vita auto- 
fcma, in cui Toscani e Tedeschi ivi per ra- 
gione di commerci si stabilivano; ma essa 
non ascende però molto in là, ché di cer- 
to molti secoli prima delle memorie. storiche 
su quel rialto al piede del Quarnan ed a 
cavaliere dell’ antico lago, che ora è Campo 
di Gemona e di Usoppo, - devono esservi state 
delle abitazioni umane, laddove la Gemona 
d’oggidi esiste. È la natura quella chie in: 
dica agli uomini le loro stazioni, e Gemona 
non poteva a meno di essere una di queste. 
Probabilmente quando a -Gemona ci furono i 
primi abitatori, esisteva ancora ‘il lago il cui 


blicazione di quella risposta è fatta da uu giornalo 
ministeriale di Berlino la Gazz. del Nord. 


In Oriente siamo sompre nella stessa  candizione 
di cose. Pareva che in Candia tutto fosse finito; un 
telegramma da Atene co lu aveva confermato; ora 
si assicura invece che Ja insurrezione si sostiene; 8 
se è vero che i volontari greci ripatriarono, diflicil. 
mente il Governo potrà impedire nuove invasioni 
nel Jimitrofo territorio della Tuechia ; dela Servia 
bande armate entrano nella Bulygaris per tener viva 
l'insurezione;  drappelli d’iusor i vagano pei monti 
Balcani, aspettando il momento fsvorevale per irrom- 
pere al piano; e a fine d'ovviare al pericolo il.go- 
verno ottomano ha ordinato che si armi Ja popola» 
zione turca della Bulgaria, il che accresce la  proba- 
bilità di conflitti, a riufucolare gli odii sopravvenne 
il fatto di Rusciuk, pel quale il governo serbo spedì 
una protesta a Costantinopoli. Di tale stato di coso 
si doverebbe aspettare ad ogni momento uno scop- 
pio, se l’esperienza non ci f.cesse dubitare del 
pronto scivglimento d’una questione che da tanti 
anni tiene agitata la politica europea. 
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Congresso della Associazione 
agraria friulana a Gemona. : 





fondo fu livellato dalle ghiaje e dalle torbide ‘ 


V. 


Chi partendo mattiniero da Udine prende 
la via de’ monti, uscendo da quella porla che 
da Gemona s' intitola, di due cose si ralle- . 
gra; prima di tutto di trovare lungo la stra- 
da un continuo moviment» di persone e. di 
cose, di omnibus, di carrettini, di calessi, di 
carri con legnami, con torba, con granaglie, 
con merci diverse, sicchè dalla città in sù si 
può dire d’ incontrarsi in una continua pro- 
cessione, poscia di godere di una grande va- 
rietà di vedute. Le colline leggermente onda- 
late, coperte di vigne e di castagneti, coro- 
nate la sommità ove di castella, ove di gra- 
ziosi casini di campagna, di chiesuole, la cur- 
va de’ monti che per il giuoco della lace ri- 
saltano nei loro diversi piani e sporgenze e 
nelle varie altezze, figurando scene leggiadre 
che mutano ad ogni passo d’ aspetto, la po- 
polazione operosa ed intelligente che s’ in- 
contra, fanno bello ed allegro il cammino. I 
colli di Tavagnacco e di Tricesimo non la- 
sciano che uno s' accorga della monotana stra- 
da, poi la valle che st apre tra quest'ultima 
borgata e Uo'lalto, poi l'altra tra Collalto e 
Magnano allietano il viandante, che mal vo- 
loptieri si addentra nella lunga borgata di 
Artegna; ma poi, uscito di nuovo dalla stret- 
ta di quelle case, ecco aprirsegli un’ altra 
vaghissima scena. Lasciando |’ alto colle di 
Buja da una parte ed il monte di Magnano 
dall’ altra, si trova di fronte il Quarnan, che 
sembra minacciare la pittoresca Gemona, che 
si stende su di un riallo al piede di quel 
monte, e vede la rocca di Osoppo sorgere so- 
litaria in mezzo ad una pianora, che fu già 
un lago, dove il ‘fagliamento posava prima 
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gitazione dell’ anima sua. Si pa sava alteroativamente 
da suoni in"perfetta armonia col chiasso carnovalesco 
ad acute grida di dolore, a dulci e melanconiche 
espansioni, Si serebbe detto che le dolcezze di un 
puro affetto erano distratte dalla sofferenzi, e che 
questa si voleva dissipare colla gioia pazza ed ub- 
Driaca. 

Era veramente così? Oppure que’ suoni, riflet- 
tendosi nell'anima mia, pigliavano espressione da ciò 
che passava dentro di' me stesso ? Mi capirete che 
quello non era il momento di profondi stadi filoso- 
fici, nè di anatomizzare la mia e l’anima altrui. 
Stelti alquanto sospeso, poi mi accostai alli Roset- 
tina, la quale o non mi aveva ancora veduto od a 
veva finto di non vedermi. Il fatto è che levando i 
suoi ditini nervosi dal pisno, mi venne incontro it- 
ta sorridente, tanto che non sono bene sicuro che 
in quel sorriso non vi fosse una leggera tiota di ae 
mara ironia. 

— Como ti diverti, questo* carnovale, mio bel cu- 
gino ? 

L’ intraduzione era tale da lasciare interi tutti i 
dubbii. Risposi : 

— Rosettina, io vorrei che fossimo a godere in 
sieme i bei tramonti in riva dell’ Isonzo. 


del Tagliamento e de’ suoi tributarii. Forse 
quegli abitatori, che si cibavano de’ pesci di 
quel lago, furono dolenti il giorno nel quale 
scomparve, trovando, invece dell'ordinario 
loro alimento delle sterili ghiaje e dei pan- 
tani; ma se il lago, perla caduta d’ una 
parte del monte di Ragogna, che chiudesse 
al Tagliamento l' uscita, tornasse oggidi a ri- 
comparire in quel bacino, ben maggiore sa- 
rebbe il lamento degli abitanti di Gemona, di 
Osoppo e delle altre borgate che si trovano 
collocate in questo bacino. Essi vedrebbero 
così scomparire l’opera della loro . industria, 
una vera creazione di suolo agrario, alla qua- 
le molte generazioni si adoperarono, e l’ at- 
tuale forse in maggiore misura che non tutte 
le altre che la precedettero. 

Il Campo di Gemona ‘non sa quanto vale 
e quanto costa, chi non ba veduto che co- 
S' era trentacinque quarant anni fa. L’ agro 
gemonese in quest’ ultimo periodo di tempo 
non venne soltanto migliorato, ma aumentato 
di molto. Le sterili ghiaje del Tagliamento, 
appena coperte qua e là da qualche filo d'er- 
ba, vennero tutte smosse, allivellate, cavando 
la terra coltivabile da coprirle, quasi oro. da 
una miniera, laddove negli avvallamenti si 
trovava depositata, 0 laddove gli scandagli la 
scoprivano in istrati inferiori. Così, a forza 
di spesa e di lavoro, quelle sterili ghiaje si 
mutarono in ottimi prati, in bei campi, coperti 
di viti, di gelsi, di frutta e di granaglie. Le 
nuove campagne sovente si circondarono di 
muraglie, perchè così fossero meglio custodite 
e difese dai venti che soffiano ordinariamente 
in quella valle, ed anche s' irrigarono fino 
ad una cerla misura. 






















— Credi tu alla perpetuità degli idilii campestri? 
Non di sei accorto che altra è la vita pei tumulti 
della città? 

— Ne sono sazio io di questi tumulti. 

— Non hai fatto provvista di confetti per perse- 
guitare oggi le belle al Corso ? 

— Per me delle belle ce n° è una sola. 

— Pure, come dice quel tuo proverbio latino, usa 
volta all'anno si può fare i matti, mi pare. Qualche 
distrazione è permessa. Il pane di casa stufa. 

— Ma io, Rosetuna, ho appunto fame di questo 
pane di casa; e se il tuo papì non mi avesse fatto 
una dura legge, quanto volentieri. noo lo dividerci 
teco nella beata sulitudine dei campi! 

— Quanto sei pastorale, ogzi, mio bel cugino! 

Pensui dentro me stesso: — Perchè la Rosettina 
mi chiama wiîe del cugino, e non Beppo? 

— Che vuui ? soggiunsi. Tu mi hai dirozzato colle 
arli cittadine; ma ora che nella vostra Trisste vedo il 
rovescio della medaglia, vorrei inselvatichire un pocofte. 

— Va, che tu preferiresti di passara questi gior- 
ni alla compigaa ? 

— Lo indevenasti. 

— Ebbene: domenica, vogliamo fara tina scam»: 

+ paguata nella villa di papà. Ti prendo ia. parola. 
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contesimi 25 per linea, = Non si: ricevono leltere non, af. 





- Molti ‘si dimander 
muraglie. ‘era , proprio 
paese abbonda 
cui vi devono, costare certo ment 
ve. Poi, se vollero: darsi’ ques 
quelle campagne ‘dà”.il, carattere quasi 
giardini, e sè ‘in. quesio ‘altri ci spese il fr 
to ricavato da ricche fonti: di guadagno, aliri 
un lavorò, che in certi momenti; non.avreb 
ro trovato. di', esitare. a ‘migliore prezzo 
luogo, ‘nòi tion dobbiamo fare ‘i calcoli. 
l’ aritmetica soltanto, alla ‘mano; ‘Gi. : sont 
quelli ai quali ‘poteva’ premere di'n 
in certe stagioni, dell’anno, non. 
operai, cavalli ed ‘attrezzi; pi 
di avere una buona: ci 
caro. prezzo ‘presso alle ‘c 
bonda. una :popolazione 
sa, al- comperarseno una molto più: es 
tiaturalmiente - produttiva laddove le-stess 
dizioni' non esistono, ‘1'‘giardini ‘della 
le ville del Terraggio,: molti oliveti: del 
scàna non, esisterebbero, da: 
l’ industria; il. comméi 
i mezzi di fai G 
sto esiste, rimane. Ed è per questo, 
talia ha' bisogno di tornare: .al traffi 
limo ed ‘all'industria, 56. vuole avén 
i mezzi di dare al: suo ‘suolo; unà 
permanente fertilità, 0". 
L’ Italia, possiede ‘ottime 
Y industria agraria; pa bi 
valersi delle sue ricchezze. 
.duzioni che noi vediamo, mosì 
walere. Dopo. creato’ in suffici 
il suolo agrario, ‘viene da sè 
assicurarne 7 frutti: ‘colla _irri 
che si ‘fecé finora dai singoli 
certe regole, lo si farà in appresso 
sociazione bene régolata di tutti i 
La ‘seccura che domina ' nel 1867 
prendere a tutti, che per assicurar 
di quest agro, bisogna estendere 
le irrigazioni; è noi confidi 
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Sto il più efficace esempio: al ‘Fri 
vedéinmo già da gian tempo il‘’be 
d' irrigazione di collina, del Cragnolini, 
rigazione nelle famose Braide ‘dello’ Stròili, 'il 
prato irrigatorio del. Facini, le ittigazioni’ al- 
lernate de’ ‘possidenti ' associati, 
zioni dell’ ingegnere. Pauluzzi ‘ tra 
Buja, e' dello stesso Facini poi un’ irtiga? 
a pie’ di colle‘a Magnano, ‘che può” 
per modello. Il Facini ‘raccolse. l' afqua ‘i 
più ‘camere sulla vicina ‘montagna, la condus- 
se per canali nel villaggio, aprendo una’ fon- 
tana nel proprio cortile ed una ‘nel'cenito 
del villaggio, che passa‘ poscia ‘per ‘un’‘lava- 
‘tojo pubblico e per una latrina: donde”si"tta- 
‘chie 
Na 
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sferisce in un deposito ‘nel suo ‘ prat 
accoglie anche le acque scolatizie ‘della 














Il nostro dialogo continuò su questo tuono :‘’tà 
mai mi fu possibile di assicurarmi che nell’accidente 
della Gran Camera la Rosettina ci entrasse per.qual- 
Cosa. Anzi comiaciai a credere di aver realmenta 
slituito il fazzcletto ricamato all’ Irene, e che la:pice 
cina fosse una sua compagaa,. colla quale fosse .po- 
scia ritornata a casa. Ogoì altra cosa da mo pensaia 
doveva essere una allucinazione. i ZE È 

La domenica sì passò alla villa dell’avvocato,: che i 
era una di quelle tante deliziose villa dei dintoraî 
di Trieste dove il rieco negoziante sa riposarsi. dagli 
affari. Posta sul fianco di uno di que” collicelli, che 
circondano la valietta sul cui fondo sta la: rada<.di 
Trieste, aveva per giardino ‘un largo tratto: del colle 
stesso fino alla cima. La quercia ed il castagoò: na- 
tivi frammisti ai sempre verdi ‘piantativi ad arto fore 
mavano, un boschetto, delizioso. -Una bianca palazzina 














sorgeva quasi nel mezzo, avento sul davaati ‘in: ti 
.sta. del mare un terrazzo con ua vago giardinetto. & 
Di tà si dominava la sottopposta città, sì vedara l'afe ; Ì 
faccendarsi dei cittadini al. basso, il bralichio dl =; | 





porto: il pittoresco aspetto del galfo coperto di nuvole, 
od agitato dalla bora, che seoza commorerlo profog- 
dameole ne agitava la superficie in: modo da. rece 
derla tutta bianca e. schinmanto. C'erano io quella 














stessa, Così raccoglie molto materie. fortiliz- 
zanti cho andavano disperse, od irrigando il 
suo prato non ha bisogno di concimarlo, Bi- 
sogna vedere come il lacini ha saputo eco- 
nomizzare la poca acqua di cui egli dispone! 
Dovrebbe questo esempio di irrigazione di 
collina venire studiato da molti; giacchè in 
nessun luogo come al piede dei monti e delle 
colline sì possono fare delle utilissime irriga- 
zioni anche per brevi spazii 6 con ‘poca ac- 
qua. Tali ‘irrigazioni, che. non mancano in 
qualche luogo del Veneto, abbondano parti- 
colarmento nel: Piemonte, e dovrebbero esi- 
stere în tuttà la Cacnia, abbondando nella 
coltivazione dei- prati meglio che dedicare lo 
scarso spazio a quella del granoturco che 
inolle annate ‘hon matura. Vi sono paesì pe- 
‘demontani,* nei quali mancando di acqua pe: 
renne; sì fecero bacini relativamente vasti, 
hei quali si raccolsero le acque piovane, le 
quali ‘poscia servono alla irrigazione. Bisogne- 
rebbe. che qualche giovane ingegnere facesse 
suo'studio speciale | di questo genere  d' irri- 
gazione montana, il più’ facile ad applicarsi 
con°on po’ d' ingegno nel saper trovare gli 
spedienti secondo le località, 6 che poi sì of. 
frisse ad eseguirla nelle nostre montagne e 
nei ‘luoghi*pedemontani. Con tale arte si po- 
trebbe raddoppiare in que’. paesi il ‘numero 
déi' bestiamì da frutto. Allora anche la con- 
servazione' dei boschi diventerebbe più facile. 
# Gemona ebbe anche una bella esposizione 
industriale, tutta gemonese. Essa ci fece ve- 
dere. prima di tutto ì bei progressi della scuo. 
la festiva di disegno de’ suoi artefici, poi 
molti .bei ‘saggi dell’ opera’ dello scalpellino, 
dello -stuccatore, del marmoraio, del lavora» 
tore, di pietre dure, dei lavori in ferro, e 
soprattitto ‘ dei mobili di buon gustò ‘e di 
Squisito lavoro/e-di ‘buon prezzo, delle coto- 
nerie ed’altri ‘tessuti, i quali si distinguono 
per colorito: per gusto e buon prezzo, delle 
scarpe-'ed ‘altri oggetti, dei quali tutti rende- 
rà‘conto un rapporto della Associazione, e 
sui quali quindi non possiaino ora fermarci. 
. Solo notiamo, che molti di questi prodotti 
ell'industria gemonese, ‘come’ per esempio i 
; i di legame, trovano spaccio a Ve- 
niezià ed ‘in altre ‘città più o meno lontane, 
‘che alcuni di quegli artefici hanno fatto ve-. 
quello che valgono nella ‘costrazione del 
,, di case. civili di una cappella della 
séinpre più famosa duchessa . di Beaufire- 
mont ece.; e che la tendenza ‘industriale c’è 
‘pon. soltanto a Gemona, 'ma in tulto ‘questo 
‘Distretto, .it quale manda 'molti artefici fuori 
“del paese. Se noi potremo fare nel 1868, o 
nel 4869, come opinano' alcuni, per avere 
‘anche. i vataralisti italiani, una Esposizione 
«regionale, ad Udine, speriamo che ‘qui si fac- 
‘cia dina esposizione la ‘più completa possibile, 
che ‘mostrando le nostre produzioni a tutti 
gl'Italiani: che ci visiteranno.-e facendo loro 
‘vedere che qui «si lavora bene ed a buon 
prezzo, aprirà loro un mercato più vasto ed 
accrescerà  quiadi l’attività. éd il profitto ‘di 
quell’indostrià.; ° I 
‘Certo i signori Gemonesi si troveranno in 
bell’accordo a farla progredire, giacché ci pare 
di’ avere trovato in quella città la. buona ar- 
monia che in’altre si fa desiderare, e la rap- 
presentanza locale ‘animatissima per il bene 
del paese. : ° 
Noi amiamo: i campanili in questo -senso, 
che quelli che abitano all'ombra di uno ga- 
«reggino cogli. altri nell'essere migliori. Il Friuli 
& seminato. di molte. piccole città e grosse 
borgate, ognuna delle quali accoglie un buon 
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villi de’ recessi per il freddo e per il caldo e tutto 
«ciò, che può: confortare una -solitudive; ‘che permette 
“anche'di accudire agli affari. \ 
“L'avvocato non sapeva capire come la- Rosettina 
“preferisse' quel giorno. passarlo ‘in villa, invece che 
assistereallo spettacolo del Corso. Però, attribuì tutto 
ciò, com'era naterale, che questo fosse un mudo 
‘trovato dai ragazzi di passare una giornata di carno» 
vale insieme. 
La brigata che aveva accettato l' invito alla. villa 
“era riumerosa e ‘scelta ; perchè l'avvocato nei - giorni 
in cui: lasciava gli affari sipeva ‘essere spiendido ed 
‘allegro. Tati si persuadevano che la giornata sarebbe 














stata delle più liete, È 
Non vi descrivo il convito: vi basti dire che dove 
ordinava la Rosettina-tutto era a modo. Io le sedevo 
dappresso -di fronte all’ avvocato. In un certo..mo- 
mento deli pranzo vidi entrare con'un pasticcio: in 
“mano una donna, e mi volsi a‘ guardarla, Era! una 
{ giovine pallida, maibella, con due grandi occhi ‘che 
mi colpirono ad un tralto; — «È dessits = escla. 
«mai, senza accorgermi né con chi ero, nò cosa fa= 
> 600, = « È dessa? » — risposero parecchie voci 
on ‘aria di sorpresa, svegliando così me medesimo 
al mio stupore.: 
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numero di brave o colto persone, che sa- 
pranno mettere il loro amor proprio nel far 
sì, cho il proprio pacso primeggi tra gli altri. 

È quasta una gara non soltanto lecita, ma 
nobilissima : è 
lante la civiltà dei Comuni italiani nel medio 
evo. Questa gara delle città minori sforzerà 
Udine a fare molto per sè e per tutta la 
Provincia: 6 così il nostro paese piglierà i 
posto che gli si conviene per poter rappre» 
sentare la civiltà italiana presso ai non com- 
piuti confini del Regno. 

Se la esposizione regionale sì terrà ad 
Udine nel 1869, nel 1868 il Congresso del- 
l'Associazione agraria si terrà a Sacile. Si ha 
voluto con questa.scelta tornare qnanto più 
presso al confine della Provincia ch'è possi. 
bile, e dare la mano così ai nostri fratelli 
d'oltre ‘al Livenza, che stanno lungo il Piave 
ed il Sile, 

La riva diritta del Tagliamento merita una 
speciale considerazione per i suoi caratteri 
speciali. Noi abbiamo colà in Pordenone una 
città industriale, in Maniago e Spilimbergo 
altri due centri dove si trovano alcune pic- 
cole ma buone industrie, San Vito, Sacile ed 
Aviano altri bei centri di progresso e coltura, 
e li presso Portogruaro, Motta, Oderzo, Co- 
negliano, Vittorio, e Belluno non molto di- 
scosto. Dobliamo, per farci valere in quest'an: 
golo d'Italia, raccogliere le nostre forze, e mo- 
strare il ‘nostro valore.. Dobbiamo far com- 
prendere agli altri Italiani, che al di qua del 
Piave ci sono molti interessi nazionali da 
promuovere. 

i P. V. 


n GI die — 


COSE DEL TRENTINO. 


Da una corrispondenza dettata da persona che ha 
recenteménte visitata la provincia italiana del Tren- 
tino togliamo i brani segueuti, sicuri di far cosa 
gradita a quanti s’interessano alle sorti di quella 
nobile provincia : 

«E già. scorso unanno dacchè tutte le speranze 
dei patrioti Treatini vennero ad una ad una sfron- 
date; eppure Îa speranza torna foro Oa a sorridere. 
Un anno di prova non ha ravvicinato per nulla il 
Governo austriaco a quello che erronesmeote si. 
suol chiamare anch'oggi Tirolo raeridionale: le blan- 
dizie, le. minaccie, e poi di bel nuovo le blandizie, 
le minaccie, e poi ridicole persecuzioni, non hanno 
scemato d’un ‘atomo le profonde antipatie che di. 
vidono l’Austria - dalle terre italiane ancora rimaste 
in suo potere. Nessuna occasione si trascura per 
protestare contro l’ingiustissimo smembramento , 6 
pur rimanendo nella stretta legalità, tutti gli atti 
di quelle popolazioni sono atti di nimicizia al Go- 
verno austriaco. Nel passare quei luoghi ‘mi dissero 
alcuni che in qualche giornale austriaco veniva por- 
fata a cielo come una vittoria dell "Austria la nom: 


na del nuovo Consigliv comunals di Riva, ma io, } 


che mi trovavo appunto là in quei giorni sono 
lietissimo di poter dare una smentita a quel gior- 
nale, raccontando esattamente come procedettero le 
così. 

Non v'è ignoto che ‘il Municipio di Riva fa sciol- 
to, e fu destituito il Podestà Lutti, per quella splen- 
dida affermazione della pazionaluà del Trentino 
ch'egli fece in una relazione al Governo centrale, e 
per avere luminosamente dimostrato la necessità di 
ricongiuogere Riva ed il Trentino tutto al Lombar- 
do-Veneto, vale a dire all’Italia. Si intimarono dopr 
quell’ arbitrario scioglimento le nuove elezioni mi- 
nacciando ‘ castighi se la nuova rappresentanza di 
Riva Lon fosse riuscita conforme ai desiderii del 
Governo; ma gli elettori non vi badarono, e l’antica 
rappresentanza e lantico Podestà vennero alla quasi 
unanimità dei suffragi riconfermati. La vendetta fu 
«sollecita, 6 consistette nello scioglimento di quella 
rappresentanza, e nell'invio d’un Comuuissario impe- 
riale, il quale amministrò tirannicamente, gettò fo 
scompiglio e la confusione uelle faccende del Mupi- 
cipio, aggravò per conseguenza notevolmente le cone 
dizioni della infelice città! 
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lo avevo creduto d’ indovinare che la nuova ve» 
muta fosse l’ incognits mia vicina, la Irene del faz- 
zoletto, il. problema mio tormentatore. La sua .im- 
provvisa comparsa mi aveva tratta quell’ esclamazio- 
ne traditrice. Accortomi, guardai ia Rusetlina. Vidi 
nei suoi occhi un’ intera. tempesta; e mentre tutto 
commosso cercai di rimettermi: 

— Porta qui quel pasticcio, Irene, disse la Ro 
settina; questo è dedicato al dottorino, che è una 
tua conoscenza. i 

— Sicuro, disse la giovane pallida, è un mio vicino. 

Trasogoato, io non sapevo se assistessi ad una 
commedia, 0.ad un dramma serio, nel quale io rap 
presentavo in quel momento una parte per lo meno 
molto imbarazzante. Non sapevo, se allora si voleva 
ridere di me, o se io dovevo dare un.addio al mio 
amore, éd ad ogni mio. progetto. Il convito però si 
ravviò come se niente fosse accaduto: Dopo il desi» 

- nare si giuocò, si suonò, si. cantò, si fece tardi, e si 
- scese alcuni in carrozza, altri a piei. a 

Il domani maitina, stanco delle mie tante emo- 
zioni provate, io avero riposato a lungo, v'era ap- 
“pena vestito, quando udii battere alla porta. Chiesto 
- chì. fosse, udii rispondermi gna voce di donna, Apro: 
© yeggo alfaciarggisi J'Irene. î 





qui gara che feco così bril- . 


Sì intimavano intanto lo vuove elezioni 0 i liberali 
di Riva, porauasi oramai che contro la forza con 
cera modo di spuntarla, convinti che la riconferma 
della antica rappresantanza avrebbe provocato ancora 
lo scioglimento, e cho per conseguenza il danno sa- 
rebbo stato Inito della ciutà, si accordarono nel far 
: sì che i’ elemento liberale entrasse pure nel auovo 
Consiglio, ma che si scegliessero dei nuovi rappre» 
sontanti onesti, i quali non fossero preventiramento 
condannati dal Governo. E così fu fatto: e i vente 
quatro della rappresentanza municipale si radunaro 
no il 34 di agosto per fa nomina del Cunsiglio Co» 
munale e del Podestà, 

1 liberali sostennero col consigliere di Luogote- 
nenza resideato in Riva 6 presente alla nomina, una 
vivacissima discussione, e perchò il consigliere auli- 
co accennò neltamenie ai provvelimenti severi che 
avrebbe presi il Governo, se nel Consiglio comunale 
fossero entrati gli antichi membri, Ja parto liberale 
formulò a ‘sottoscrisse, seduta stante, un protesta 
contro le lmitazioni arbitrarie che s’itoponevano al 
libero suffragio, dichiarando pure che se devenivano 
| alla nomina d’un Consiglio qualsiasi, ciò facevano 

per attenvaro i danni grandissimi sofferti dalla città, 

per quello stato eccezionale di cose che da troppo 
lungo tempo perdurava. It Consigliera voleva prote- 
stare alla sua volta, ma fu costretto ad inserire nel 
protocollo la protesta coraggiosa della rappresentanza 

di Riva. Si passò quindi ai voti: non: fu eletto 

fanlico Consiglio, ma se ne formò uno nuovo, il 

quale, per i nomi di coloro che lo compongono, è 

sperabile che seguiterà le nobili tradizioni lasciate 

dalla rappresentanza passata. fo non so dunque 
scorgere duvo sia, in tutta questa faccenda, la vitto 
ria del Governo. 

Come sono italiane le città del Trentino, così a- 
nimate da spiriti patriottte: ho trovate lo bello e 
pittoresche vallate, itove il valore ed il sangue degli 
Iiasiani si spesero iovano. La Valle di Riva, la Val- 
le delle Giudicarie, ta Valle di Ledro, da me rapi- 
damente visitate, non desiderano che una cosa: ri- 
congiangersi alla madre pata. E bisogna sen- 
tire con che affetto, con che entusiasmo, con 
che lacrime mi narravano i più minuti episo- 
dii di quella guerra, dove i garibaldini ebbero 

contro di sè due formidabili nem.ci: le schiere di- 
sciplinate d’un esercito regolare e le rapi quasi iu- 
accessibili di montagoe duve qualsiasi coraggio sareb- 
be agevolmente svampato. lo ritorno insomma dalla 
dalla mia breve escursione, convinto più che mai 
della necessità per l’Italia di aggiungersi quando 


che sia ‘coteste provincie, che saranao una delie più 


belle gemme della corona del nostro Re. 


. e rm 
°  Richiamiamo l’attenzione dei nostri lettori sul se- 
guente carteggio da Roma: 


._ Il generale Zappi che doveva partire per la 
Svizzera a prender la famiglia che tiene colà, ha 
avuto ordiae di restare e di tenersi pronto. Ad esso 
sembra esser destinate il comando supremo della 
campagna; ed esso, incapace all’estremo presuntuoso, 
accingesi con sicumera da marionette al compito di 
ultimo eroe del dominio temporale? 

Il generale De Curten iecossi sul Campidoglio, 
dove si vuol ordinare un sistema di difesa per ti- 
more che i liberali tentino con un colpo di mano 
d'impadronirsene. Le mure di queli’antico monumen- 
to saranno così frate per. farne delle muschetterie: 
nel Tubularium verranno situati dei canooni, e tutte 
le cisssiche rovine che finora gli stessi barbari ed 
i Papi antecessori di Pio IX rispettarono perchè per 
esse Roma conservavasi aucora riservata 6 cara agli 
stranieri intelligenti, oggi serviraono di riparo ai 
nuovi barbari accampati entro esse per difendere il 
dispotismo teocratico, se il popolo di Roma, in un 
istante di cieco furore, andrà a perseguitarli fino fà 
dentro. A Pio IX rimarrà l'infausta celebrità di 
aver fatto bombardare dar F‘ancesi il Vaticano nel 
1849 e furse di aver seppellito sotto nuove rovine 
le rovine gloriose dell’ autica città degli Scipioni e 
dei Cesari. : 

Pe:ò al De Curten accadde in questa sua ispezio 
ne di aducchiare un palazzo posto alla destra del 
Cam idogho su di un'altura considerevole ed in 
grado da dominarlo perfettamente. Coavinto della 
felicità di quella posizione e poco pratico delle cose 
di Roma ordinò di far sapere al proprietari» di 
quell’ edifizio esser necessario in caso di combatti» 
mento che fosse occupato dall: truppe. Però egli 
.igoorava che il palazzo in Questione apparteneva 
all’ Ambasciata prussiana per esserne diventato pro» 





Era questo lo scioglim nto del mio amore magae- 
tico, della commedia che mi veniva incontro? 

lo mi trovai ancora per un istante sotto al fascino 
di quella apparizione. La mia magoetizzarrice mi 
dominava interamente co” suoi grandi occhi. Ma 
Y incauto era prossimo a sciogliersi. 

— Sior dottor questo ghe manda la sua cugina; dis- 
se l’iIrene con un tuono di voce affatto indifferente; 
e mi disse di aspettare i miei ordini. — Così di- 
cendo mi porgeva una lettera, ed ua invoitino sigillato. 

Ruppi il sigillo della lettera con un muto con- 
vulso, e lessi. 

« Caro cugino. » 

« lo sono di parola, T'ho detto che se diventassi 
gelosa, non lo sarei che per un istante. Fui gelosa 
per un istante; ed ora non lo sono più. 

«irene la mia modista ti riporta il fazzoletto non 
mio, ch'io portai meco sere sono dalla Gran Camera 
dove ti feci vista. Siccome tu nun avresti  pututo 
venire a prenderto, e non sarebbe stato bene che 
P Irene lo ricevesse da me, così te fo mando perchè 
ghelo dia Lu stesso, 0 lo tenga.» 

«È dessa che mi ha aperto gli occhi sullo tuo 
inclinazioni; ma ho io pure le mie. Addio.» ‘ 

«Tua cugina Rosa: 





prietario il ro di Prussia cho ne foco regoi. 
"uu conio cea . regoltro. acqui 

omprondoreto chiaramonte che il 
l'Aotonelli vedo di mal'occhio la Hanla ti 
Uribuiscono dello tonorozze por Garibaldi, aver e 
preso possoaso del Campidoglio, ma gli converci Ti 
gojarsi snche questa pillota!,.. " 

Al Castel S. Angolo si fanno pure proparaiit 
per resistere ad un assalto, Si crivellano lo mara di 
feritoio, si appostano i cannoni nei punti dando è 
più facilo minacciaro le vie dolla città, como il Bor. 
go dI Ponto s pupe si provvedo di vellovaglio 
per duo mesi il forte, o vi si tiene la più ri 
vigilanza, più rigorosa 

Fra le coso più guardate è da poverarsi il cone 
dotto coperto che dal Vaticano mette nel Castello, Si 
crede perfiao possibile una fuga del Papa per quello 
onde porsi in salvo nel castello da un assalto dhe 
fosse tentato al Vaticano. 

Converrete con me cho questi sono voli di fan. 
tasia o cho non v'è da temere nemmeno la cente. 
sima parto delle cose che vi ho detto, ma sapate 
puro che il panico metto un velo fittissimo all'in. 
telligenza, 0 i preti a "Roma si trovano Appuato 
sotto l’ incubo di questo panico. 


enti R omo 
Sintomi di guerra. 


I giornali officiosi di Francia menano tuttodi i 
loro turiboli alla circolare Moustier © cantano la 
pace, ma lo corrispondenze parigine dei fogli esteri 
contingano a caotar la guerra, 

Secondo questo corrispondenze si proparano ovun- 
que con febbrile attività tutti i materiali necessari 
ad un» guerra. gigantesca. * 

A Meudon continuano le esperienza sul piccolo 
cannone di nuovo modello, che per gli effetti stra- 
ordinari che gli sttribuiscono, è considerato come 
l’arma più terribile che si sia sino ad ora inventata. 
.{ reggimenti receotemente esercitati al campo di 
Chalons sono diretti verso la frontiera dell’ os, € 
quando un battaglione ha ricevuto i fucili Chassepor, 
e sa seivirsene, è mandato sulla frontiera renana, ì 

Si costruiscono delle scialuppe cannoniere facili a 
montarsi e ad essere trasportate, destinate evidente» 
mento ad Senio uaa flottiglia numerosa nel 

eno e a tirare, al bisogao, contr ni 
za ed Ehrenbreitstein, REA one Della 

Per ottenere il terribile soprivvento sulle armi la 
fuovo e rendere alla baronetta l'importanza che pare 
sia per isfuggirle, i generali francesi pensano di or- 
ganizzare delle battaglie notturae. La tattica di questo 
nuovo genere di combattimenti è studiata profonda» 
mente alla scuola di Saiat-Cyr, al Politecnico e alla 
scuola di stato, maggiore... : 

Ci pare che queste ed alire simili notizie non va- 
Coen d'accordo colla nota pacifica det 28 





ITALIA 


Roma. Si scrivo da Roma. 

Circa 70 giovani genzanesi che presero parte alla 
resistenza armata contro le troppe pontiGicia in ce- 
casione del cordone sanitario, vivono profughi, poi. 
chè la polizia ha spiccoto contro di loro ordine d'ar- 
resto. Dei trecento fucili e più, con cuì si era ar- 
mata ja gioventù genzanese in quei giorai, nell ef» 
fettuare il disarmo, il governo non ha trovato che 
due vecchi archibugi a pietra... 


_—t0ttn— 
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Austria. Si parla di una nuova proposta alla 
deputazione di riconciliazione austro-ungherese, resi 
dente a Vieona. Trattasi di escludere dalla totalità 
del debito austriaco una somma di 600 milioni di 
fiorini e di porla a carico, esclusivamente, delle pro 
vincie noo ungheresi, E queste ultime avrebbero cosi 
a sostenere un tasso più elevato d’ interesse. 


La Nuova Stampa dice che, da qualche setimana, 
alcuni ufficiali prussiani, sotto il pretesto di fare 
studii di storia naturale, percorrono il Tirolo, e stu- 
diano, dal punto di vista militare, la topografia del 
paese. 

Si aggiunge che il ministro prussiano della guer- 


Cr Pere’ .. 


Com’ io restassi alla lettura di quella lettera, non 
ve lo so dire. Quasi non m' accorgevo della presen 
za d'una persona, Diedi in esclamazioni e bestem- 
miai un destino, che mi facova parera infedele più 
cite non fossi, Poi accortomi deli’ Irene le pettai in 
faccia il suo fazzoletto, la chiamai vampiro che avova 
succhiato il mio cuore e lo aveva lasciato vuoto 
d'ogni affetto, le dissi mille improperii. 

— Xelo deventà matto? disse la modista. Me par 
che all'ospedal ghe ne sia de più savi de iu. 

È così dicendo se ne andò. L'amore magnetico, fanta: 
stico era sparito; ma con esso era sparito auche il mio 
vero amore. Scrissi alla Rosettina e non ebbi risposa. 

Mi dissoro poscia che l’avvocato, avendo doruto 
partire per Genova por una grande causa, area 
condotto seco la figlia, 

La Rosettina si è più tardi maritato, ha generato 
figliuoli e figliuole. 

Jo sono ancora celibe: to combattuto nelie guerre 
nazionali per la liberazione della wnia patris; ma il 
Regno d'italia non è ancora giuato acmmenoall’Isonzo, 
e mi è conteso perlino it pracero di andare a conti 
nuara le tradizioni di famegha sotto abietto  paterao. 

FINE 
Pacirico Vatussi, 














sig 
ca 


Juc 
no 


me 


pri 
stri 
noi 


can 
pr 





* Consigi 


pizza) 


ra, sig. di Roon, ritornerà in Isvizzora, prondendo 


appunto la via del Tirolo. 

ranela. Abbiamo sott occhio 1° indirizzo «del 
lio goneralo della Sarthe. Ecco lo parole che 
si riferiscono agli armamenti : 


Pi 





« Questo popolazioni, o Sire, sono orgoglioso del- 


« l'onore dello nostro armi, o pronto a dara il loro 
«sanguo perchò la Francia sia sempre grande 0 po- 
« tento. ; 
«Ma 0ss0 soffrono di questi immonsi armamenti, 
« che impongono allo nazioni diflidenze  rociproche 
«ed allarmi ingiusti. 
« Spetta alla Franci ed al suo Imperatore, così 


« ricchi dì gloria militare, il diritto di proclamare al- 


«tamente la concordia 6 la paco. » 
n 


Prussia. Si ha da Berlino: 

«Un capitano dell’armata prussiana ha inventato 
una nuova polvere da fucile cho invece di esser ne- 
ra du bianca. La nuova scoperta fu sottoposta 
all'esame di una Comtnissione che, dopo ripemti 
esperimenti conchiuso che presenta sulla polvere in 
uso fin ora duo vantaggi importanti : applicata al fu» 
cile ad ago permette di fare un numero assai più 
considerevole dì colpi senza che sia d’uopo di pu- 
lire la canna giacchè depone pochissimo ; la detona» 
zione che essa determina è assai moderata. 

« Dietro il rapporto di questa Commissione il go- 
verno ha deciso di prendere le misure opportvoe 
perchè la nuova polvere sia prontamente introdotta 
nell’ armata, » 


— Il giornale Die Post reca: «La notizia che 
l'Imperatore Napoleone verrà qui a ricambiare la 
visita del Re di Prussia, non è punto una semplice 
supposizione, ma noi abbiamo concordi indizi posi- 
tivi della sua certezza. Questa visita sarà la più va» 
tida guaregtigia della conservazione della pace. » 


Germania. Le truppe che formano il campo 
bavarese sulle rive della Lich, hanno cominciate le 


loro evoluzioni annuali. It principe Leopoldo coman». 


da le due divisioni del campo. 


Spagna. La Gazzetta di Madrid, pubblica un 
decreto che fa grazia della vita a tutte le persone 
implicate nell’ ultima ribellione. Esse avranno però a 
muse la pena che viene subito dopo la pena capi- 
tale! 


—_o@_ 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Deputazione Provinelale di Udine 
MANIFESTO 


Visto il verbale di estrazione del quipto dei Coo 
siglieri Provinciali desigaati dalla sorte ad uscire di 
carica coll’aono corrente; 

Visto i processi verbali delle elezioni che ebbero 
luogo nei Distretti di Pordenone e Maniago, e rico» 
nosciutane la regolarità ; 

Visto che non vennero insinuati reclami contro le 
medesime; 

Visto l'articolo 160 della legge 2 dicembre 1866 
N. 3952; 

. La Deputazione Provinciale 
proclama rieletti a Consiglieri Provinciali i signori 

A. Attimis-Maniago conte Pietr’Antonio pel Di- 
stretto di Maniago. 

2. Oliva Mare’Antonio pel Distretto di Porde- 
none e si riserva di proclamare i Cunsiglieri man- 
canti di Tarcente e Palma subito che le verranno 
prodotti i relativi processi verbali di elezione. 

Udine, il 43 settembre 1867. 
Il Profetto Presidente 
LAUZI. 


Sul fallimento della casa Testa e C. di 
Lione, del quale si parlava negli scorsi giorai anche 
tra noi, aggiungendosi che parechie case commerciali 
della nostra città ne erano state colpite, leggiamo 
nella Gazz. di Torino quanto segue: 

«Un giornale di Torino annuncia il fallimento 
della importantissima Casa commerciale Testa e Com- 
Pagni di Lione. 

Notizie a noi pervenute e che crediamo esatissime, 
recherebbero invece che il fallimento di quella Ditta 
non fu mai dichiarato; che essa versò bensì io im- 
barazzi momentanei, ma potè superare  felicomente 
la crisi 6 potò riprendere dopo due gioroi i paga 
menti, 

Tale risultato sarebbe in parte dovuto all’ efficace 
concorso di vrrie Case e di vari Istituti di credito 
italiano, i quali avendo riconosciuto trattarsi soltanto 
di un passeggero intralcio negli affari, non esitarono 
a recare alla pericolante consorella il toro provvido 
aiuto, evitando così il doloroso contraccolp» che da 
quel fallimento avrebbe risentito il nostro mercato. » 

= 


Un'opera postuma di Eppolito 
Nievo. in un carteggio fiorentino della Perseve- 
Tinza troviamo la seguente notizia: i 

Posso annunziorvi un bellissimo libro d'un ingegno 
darcero meraviglioso, rapito vivlentemente all’ Italia 
nel 1860. Si intitola Le confessioni d'un" ottuagenario. 
© le ha scritto poco prima di correre alla guerra 
Ippolito Nievo, nome caro © notissimo specialmente 
nelle veneto provincie, d'onde era nativo. Si dice 
che gl'italiani hanno ancora bisogno di chi li scaldi 
alla fede @ alla speranza, di chi li raccenda all'en- 
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tusissmo dollo cose egregio, di chi gli educhi alla 
santa virtù del sacrifizio. Or bono, in questo lil'o 
dol Nievo, cho ha lo formo 6 lo leggiadrio ilul ro 
manzo, v'è quanto egni anima genule può daside» 
rare; il doloro è la mestizia cho non asvilisce ma 
solteva, la fede 6 îa speranza che rifulgono di delcise 


simo lume, l'catusiasmo per te nolnti imprese, la 
confidenza sicura nei grandi od immancabili destini 
dell’ umanità. 

Ho potuto leggero sullo ultime prove di stampa, 
curato dagli amici del Nievo, tutta l'opora. Nun 80 
se dobba dirsi un’autobiagralia romanzesca, od un 
romanzo storico. Se è la prima. ell'è certamente fra 
i più libri che nel genero si conoscano in ftalia è 
fuori. Se è il secondo, l’autore ha saputo sciogliere 
felicemente molti di quei problemi cho al Maazoni, 
nuovo Saturno, fecero credere p'ossochè impossibile 
in Arte il romanzo storico. E domandandovi scusa 
della digressione, concludo affermando che di que- 
sto libro, stampato in due grossi volumi dal Lo 
Monwier, l'Italia e la letteratura nazionale dovranno 
altamente onorarsi. 


E'onor. Ellero fu ” aliro jeri nella nostra 
città, che egli non wisitava da perecchi anni. Alcuoi 
amici ebbero il conteato d’ intrattenersi con l’unor. 
Deputato (a un banchetto all’ Altego d' ftaliu) sulle 
presenti condizioni del paese. 


El Sindaco di Pordenone diresse la 
seguente lettera ai sigaori: 

Co. G. di Montereale Ass. Munic. —Nob. Carlo 
Dall'Oglio, Agg. Pretoriale. — Co. Pompeo Richieri 
Luogot. Bersaglieri. — Dr. Lorenzo Bertossi. 

«La premura con cui le LL. SS. accettarono ed 
assunsero il pietoso ufficio di raccogliere fra noi l’o- 
bolo di Palazzolo mi obbliga a que’ ringraziamenti che 
faccio pubblicamente perché non è certo senza merito 
l’addussarsi la non comoda e non facile briga di 
chieder danari, in cosifatta penuria di mezzi ed io 
tanta abbondanza di occasioni e di modi per farli 
adoperare. 

La oitenuta somma di lire 592.— è prova certa 
della Loro sollecitudine, benchè non si debba non 
riconoscere che ad agevolarla sieno cuncorsi i sensi 
compassionevoli di que’ non pochi che rispondono 
seni, re alle domande della szentura. Fra questi m'è 
caro ricordare la nostra Società Operaja che offriva 
pur essa il suo dono, che trasmetteva separata» 
mento, 

Accettino quiadi le SS. LL. lo attestazio ii della 
mia soddisfazione, che già era da me presentita quando 
mi rivoglieva a Chi così bene giustificava fa mia 
fiducia, 

Ho l’onore di dirmi cop tutto |’ ossequio. 
devotissimo 
V. Candiani, Siadaco 
= 

Infantieldio. A Clauiano, distretto di Palma, 
fu a questi giorai perpetrato un delitto che per le 
circostanze che lo accompagnarono, merita d’ essere 
raccontato. 

Una giovine contadina trovandosi ia istato iateres- 
sante senza il permesso dei superiori ed essendo or- 
mai vicina al momento del parto, confidò alla ma- 


‘ dre la sua situazione, implorandone il perdono ed il 


soccorso. La madre, donna bigotta e spigolistra, 
tutta chiesa e confessionale, confortò Ja figliuola e 
le disse che la cosa si sarebbe passata senza incon- 
venienti, ma che bisognava ch- il fatto restasse per 
sempre occulto e che a tale scopo avrebbe pensa- 
to lei. 

Di li a poco la giovane mise alla luce un bam- 
bino; e la vecchia con la sicurezza ed il sangue fred- 
do con cui avrebbe conmpito la cosa più indifferente 
di questo mondo, dopo averlo debitamente battezzato, 
lo suffocò. « Ora che ha ricevuto il santo battesimo, 
disse la vecchia strega iovolgeodo il misero corpici- 
no in alcuai cenci, la strada del paradiso gli è a- 
perta, e forse a quest’ ora egli si trova già fra gli 
angioletti » 

Ciò detto, portò il cadaverino in ua campo, lo spo- 
gliò dai cenci, per la ragione che sarebbe stato un 
peccato .lo sciupare quella grazia di Dio lasci indula 
adosso a un cadavere, e lo iovolse in alcune foglie 
di granoturco di cui il campo era seminato. 

Ritornata a casa, si concertò colla figliuula sul 
modo di far scomparire del tutto la spoglia d21 bam 
bino ucciso, dacchè ssrebbe stata la massima delle 
imprudenze il lasciarlo sopraterra in ua campo ove 
sarebbe stato facilmente rinvenuto, «In questa bisogna, 
osservò la vecchia, non ci può ajutare che colui che ti ha 
resa madre. È il miglior modo di conservare il segreto. 
Vado tosto ad avvertirlo. Se il bambino non fosse 
stato baltezzato, avrei degli scrupoh sul farlo sepp“I- 
lire in terra benedetta; ma Ja creatora è morta cri- 
stiana e Dieate osta a che essa sia sepolta nel cam- 
posanto. La terra d'altra parte è stata smossa di fre 
sco, perchò sono pochi giorni che vi hanno messo 
giù una persons del paese. Guarda che felice com- 
binazione 1 È proprio Ja provvidenza che ci ajuta... » 

Il giovane in questione che, per essere uno dei 
nos bons villageois mn pare di coscienza molio deli- 
cala, informato dal come era andato l’affire del parto 
e udito l'incarico che gli si voleva aflidare, dopo poche 
osservazioni accettò e portalosi sul luago ove giaceva 
il corpicino del figlio suo, lo prese su e lo portò nel 
camposanto coprendolo di poca terra. Ma il diavolo 
che forse nutriva gozzaja verso la piazochera per 
le sue frequenti giaculatorie, volle in quest affare 
mettere la sua coda. I fratelli della puerpera, ragaz» 
zioi di poca età, venuti a cognizione così alla con- 
fusa di quanto era succeduto, si misero a dire ia 
paese che la loro sorella aveva partorito un bimbo, e 
che questi, dopo pochi vagiti aveva cessato di vivere, 

Questa rivelazione mise in sospetto chi di ragiono: 
sì eseguirono le pratiche d'uso: si disseppelli il 
morticino, istituendo tosto su di esso un esame che 
chiarl l'impossibilità di porlo nel novero dei pati- 


morti, 0 si passò ali’ arresto del giovano è delle due 
contadino, madre e figlia. i 

Terremo a suo tetopo informati i fettori dell'esito 
dol processo che si è istituito. Intanto invitiamo a 
riflettero su questo iriste fatto coloro che credono 
esistere un nesso indissolubile fra le pratiche di- 
vote @ la moralità, 0 ritengano clio ovo si trovano 
lo primo si deve immancebitmente trovare anche 
la seconda, Quella vecchia snaturata in cui non 
si sa so più predomini la più cieca superstizione o 
la più ferina crudettà è uaa prova eloquente che fa 
moralità non è sempre un corollario della bigotteria 
@ dol beghinismo. 


TT E ri 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 13 Ssitembre, 


(K.) Garibaldi è atteso qui per domani e non si 
dubita che non tarderà a prendere la. via della fron- 
tiera romana. Ma lasciamo quest’ argomento che mi 
condurrebbe soltanto a divagare in supposizioni più: 
o meno fondate, dacchè su quello che sarà per suc- 
cedere laggiù alla frontiera, vi confesso francamente 
di non saper nulla di positivo. 

Vv è già noto come stieno costituendosi delle associa» 
Zioni per comperare delle quantità rilevanti di cartelle 
per la compera dei beni ecclesiastici, Ogouno deve pre» 
sumere che essa si faranno al fioe esclusivo di acqui. 
stare fondi o di cederii a chi ce voglia acquistare, 
esclusa ogui idea di speculazioni indirette e di agio» 
taggi usurarii. ; 

Ad ogni modo non sembra che questa presunzio- 
ne sia egualmente tenace nell'animo di tutti, perchè 
al governo sarebbero state  cumunicate non poche 
corrispondenze di privati, i quali dichiarano che, co- 
me sono pronti a concorrere all’ operazione, così non 
vi concorreranno affatto se si vedranno ridotti a sod- 
disfare l’ iogorda sete di lucro degli sccapparratori. 

Ma quaodo si recheranno da Ini 0 da chi lo rappre- 
senterà, come può mai fare il governo a distinguere 
gli speculatori da quelli che non lo sono ? 

Il solo rimedio che si presenti adatto cite è 


quello che ognuno il quale abbia la intenzigne di 
investire d-i capitali nella compra dei beni écclesia- 
stici, non metta tempo in mezzo all’ acquisto delle 
cartello 6 sì presenti a ritirarne quante gliene biso- 
goano tostochè |’ operazione sia cominciata. ‘ 

La commissione per studiare il progetto di riordi- 
namento amministrativo si è costituita scegliendo 2 
suo presidente ì’ on. senatore Pallieri. Dai singoli 
membri che compongono la commissione è facile ve- 
dere che essa si pronuncierà per il discentramento 
amministrativo, come pure per la riduzione dei nu. 
‘mero delle provincie e dei circondarj. Con molta sod- 
disfazivne sì vide che il Rattazzi aveva scelto per 
questo grande lavoro uomini la cui opinione in sif- 
fatta materia è a tutti nota; ed i quali, come per 
esempio, il conte Alfieri, avevano già svolta ‘la qui. 
stione innanzi Ja pubblica opinione per mezzo di la- 
vori assai commmendevoli. 

Aoche al ministero di grazia e giustizia si proce- 
de alacremente per la riordinazione dell’ amininistra- 
zione giudiziaria, in modo che il progetto di legge 
possa essere sottoposto alle deliberazioni della Ca- 
mera fio dal giorno dell'apertura del Parlamento. 

Gorre voce di nuovi collocamenti a riposo nel 
personale della regia marina. Si vorrebbe far posto 
all'elemento giovine. Ma il ministero va a rilento 
per quella benedetta questione di economia, giacchè 
le pensioni di riposo aggravano considerevolmente il 
bilancio. . 

Gran parlare si fa della enorme truffa scopertasi 
poco stante nella dogana di Napoli. I particolari che 
se ne raccontano sono iacredib:li. Si tratterebbe di- 
non meno di 5 milioni all'anno che venivano defrau- 
dati all’erario da una camorra ignominiosa, E il ballo 
pare che durasse da non meno di sei anait Dicono 
che una quantità di impiegati di quell’ ufficio sieno 
compromessi e così deve essere infatti se le propor- 
zioni della traffa sono quali vi ho indicate, giacchè 
esse suppongono un vastissimo complotto. Assieme 
agli impiegati sarebbero compromessi come istigatori 
e complici anche varii commercianti. ° 

Fra i molti consigli dati al goverao per comporre 
le case in Sicilia, ve ne furono due suggeriti da 
persona molto dentro n-Ile cose di quell’.isola, e che 
conosce la vera cacrena che la rode. Questi due 
consigli si riducino a questo: Allogare una forte 
somma ancora alla casa di lavori di Palermo dalla 
quale traggon pane oltre 40,000 proletari, è il prin- 
cipe Amedeo colla sua consorte mettano stanza a 
Palermo e si foccia promotori di tutte le opere di 
beneficenza, di lavoro e di miglioramento del paese. 
Ora questi consigli stanno per essere messi in atto. 
41 viaggio degli augusti sposi si può ritenere come 
deciso, e si stanno prendendo jdisposizioni adeguate 
per il resto. 

Da qualchè tempo si nota che il presidente del 
Consiglio ed il rappresentante dell’Austria si trovano 
spesso assieme. Le loro conferenze, tenute al Mini. 
stero dell’interno, hanno durato più volte parecchie 
ore; nè è da credere che il tema della conversa» 
zione fossero gli archivi veneti, dei quali sono tor- 
nati ad occuparsi il Bonaini ed il Cibrario, e la re» 
stituzione dei beni del duca di Modena, sulla quale 
si attende ancora la risposta dei rappresentanti del 
duca per la restituzione del Medagliere e dei Codici 
involati da Modena. Maggiore subbietto si attribuisce 
ai collequi dei duo personaggi, i quali colloqui tro- 
verebbero un eloquente commentario nelle frequen- 
tissim» comunicazioni confidenziali che di qua s' ine 
viano al nostro rappresentante a Parigi, 6 cho da 
Parigi vengono a Firenze. 

Molti abitanti della nostra città si dispongono a 
recarsi a Milano per godere delle feste che si faranno 
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all'ottobre, com’ è noto, avremo feste anche coi 
pel Congresso di statistica, ma finora il programma 
non è ancora stabilito. Speriamo che tutto non sì 
ridurrà alla solita illuminezione de’ Luogarai. .-. 

. H-signor Kisseleff, ministro di Russia, è atteso di 
ritorno a Firenze domenica ‘prossima e la grandu» 
cessa Maria di Russia è aspettata nella settimana * 
ventura dalla sua villa di Quarto. 





Dispacei telegrafici. 
AGENZIA STREAM ! 
ni i Firenze A& sottombre E 


Vienna, 13, I giornali annuziano che i-mi 
stri delle finanze d'Austria ‘@ d'Ungheria accettarono» 
il progetto di transazione sulla vertenza finanziaria.: 





er l'a ortura “dolla Galleria Vittorio ‘Ecsauelo. 


Copenaghen, 13,:. Quaado fu . definitiva- 
mente cominato' ‘plenipotenziario. per lé conferenze, 
di Berlino, . E: 

Ginevra, 12. Fu:dato viti banchetto ai :mei 
bri del Congresso. Barni: propose un brindisivall’os: 
spitalità ginevrina, Jolissaiot riparti. per Berna.:; ’ 

Alessundria, 13. I! vicerò è arrivato: .;:. - 

Costantinopoli, 12. Fu accordata completa 
ammistia ai cretesi. Ai volonitarii stranieri viene con- 
cessa una dilazione fino‘al’ 20 ottobre perchè pos- 
sano partire. Le' truppe ottomane continneranno a 
mantenere la tranquillità: sui punti che occupano 
attualmente e cesseranno di inseguire .i volontari. 
stranieri ed indigeni nelle località ove questi si tros* 
vano, Il blocco è mantenuto. - 

Ginevra, 13. La sede del Comitato del Con 
gresso è trasferità a Berta. La prima riunione del 
Congresso si terrà.a'Mantieim.: La città’ di'Gioé 
vra è ritornata ‘in-calma, «© : 0: > PATATE 

Varsavia, (12. La nobiltà del goverad “di” 
Mobiler per evitarela ‘espropriazione dei propri bei” 
indirizzò allo. Czar una sopplica declinando ogniso.' 
lidarietà colla rivoluzi:ne. ‘T'gioroali rassi dichiarano” 
che questo indirizzo è - insufficiente, -e domandano! 
che sì continni nella‘ russificazione. ©» i» +! 

Berlino, 12: La Gazz. del Nord pubblica un! 
progetto d’iodirizzo della‘Camera ' badese in risposta? * 
al discorso- del trono che 'la ‘gazzetta’ assicura"sarà’ 
ceriamente adottato. L’indirizio esprime ‘una’ ‘piena 
adesione alla risoluzione di ‘promuovere senza indugio — 
la unione nazionale del Baden colla confederazione; 
del del Nord. Dice che.la nazione tedesca non tro- 
verà calma e pace all’interno chè coll’unione ‘della 
confederazione del Nord cogli Stati del Sud. Dichiara 
che l'alleanza offensiva e difensiva'colla Prussia com: 
prende la organizzaziono:dello esercito e del Zollverein, 

Bionaco, 13. Le Loro Maestà d'Austra e l'ex 
regina di Napoli arriveranno a Monaco stassera.“ 

Parigi, 13. Il Temps ha da Berlido; che la 
visita di Napoleone e dell'imperatrice al re di Prus- 
sia' sarebbe decisa. ‘Goltz  rechetebbe' a.* Biarritz 
l’invito ufficiale di re. Guglielmo. Tutti i sovrani 
della confederazione' -del ‘nérd: recheransi ‘a Berlino 
all'arrivo di Napoleone. L'epoca del viaggio non è 
ancora ‘fissata, i; i ” 






























NOTIZIE DI BORSA 


12-43 


Parigi dl © ©< — sia, 

Rendita francese 3 00‘ <- . i | 70.=):70.07 
» italiana 5 Ofgiacontanti | 49.50! (49.35 
‘ fino mese : +... » | 49.50] ‘59,35. 





(Valori diversi) 


Azioni del credito .mobil, frances | 288) 285. 
Strade ferrate Austfische, ©’, - ‘| * 490°’ 490 
Prestito austriaco 1865‘. . . | 927]. 927 
Strade ferr. Viitotio Emanuele . 530 33 
Azioni delle stràde ferrate Romane 56] ‘52 
Obbligazioni... + +. «a 402, 101 
Strade ferrato Lomb. Ven... 388]. -388 
Londra del 12. 43. 


Consolidati inglesi “. > +» + 1204 36; 9 78 





Venezia del 13 Cambi Sconto °° Corso:madio 


Amburgo 3.md. per 400 marche 2 412 | fior. 74,75 
Amsterdam » » 400 Î.d°01.2 » 84,— 


» a 
Augusta >.» 0» 400f.v.un.& ca. 8640 
Francoforte » » » 100f.v.un.3" » ‘85.45 
Londra » » »° Hlira st. 2 » 40.09 
Parigi » » 2» 400 franchi 2 12] » 40,15 
Sconto. . . . . . +. .600]» —=-— 


Effetti pubblici. Rend. ital, 5 per 0/0 da fr. 49.28 a 
—==; Conv. Vigl. Tes. god. 4 febb, da —=a =; 
Prest. L.V. 1850 god. 4 dic. da —— a «—=.—; Prest. 
1859 da —— a ——; Prest. Austr. 1854 da — — 
a =.=; Banconote Austr. da 82,— a —e,==; Pezzi 
da 20 fr. contro Vaglia banca naz.italiana lire it. 24.38 

Valute. Sovrane a fior. 14.08; da 20 Fraschi a flor. 
8.10 Doppie di Genova. a fior. 34.94; Doppie di 
Roma a fior. 6,91. i 





Trieste. Ci mancano notizie della Borsa del. {8 








Vienna del i 12 > 83 
Pe. Nazionale . . fior. 66,40 66- 
© » 4860conlott.- .:- »'|'. 86.30 1 8680 
Metallich. 8 p. 0g » 157.50,59.36/39. 

Azioni della Banca Naz.».}. 68%— __ 
»  delcr.mob.Aust» | 483.90 f ‘18380 
Londra. .. . af 412365 | 12380 
Zecchini imp... » 3.89 12 3.90 
Argeoto . . . +. » |] 425 È 42150 
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ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII 


ZITTI NIE 








i N 8409 el RIA 
po EDITTO. 
Per parto della r. Pretura in Sacile si rondo noto 
a-Poricle-fu Felice Sartori essere’ stata” oggi prodot» 
ta sotto il N. 8409 dal. sig. Luigi Sartori.g. Giov, Batt. 
di questa cilùà; ‘anco in di lui confronto, istanza 
per redeputa d’ udienza. sulla ‘petizione 28 febbraio 
1862, N. 948, e che essendo assente d’ignota di- 
mora-.:glì fu ‘nominato, a curatoro questo avvocato 
D.r Ovio al quale potrà far pervenire i mezzi per 
la:difesa, ».0- sciegliersi. ailtro»iprdcufstore;:attrimienti 
dovrà imputarea ‘se stasso de! coriseguenze della ipro- 
pria: ibaziode. MURE SR : 

. 7 Bo:sì avverte inoltra: che ipelxcontradditorio <sulla 
istanza Su indetto a quest'Aula. Verbale? il: 8. Novem» 
bre p. v. ore 9 ant. 0 
c3Rpresente si pubblichi în ‘questa città: 6 5° inse» 
risca perire volte nel:-Giornate.idì.«Udine, | * 

Dalla ‘R; Pretàra ' 
Sacile 419 Agosto 1867. 
a IR Pretore 
:. ALBRICCI 





lombardella: Canc, 








Ni:20023-68. V, 110," © CR 





“La R:, Pretura Urbana vin;:Udine: invita coloro. che - 
avessero qualche pretesa da far :valere «contra :l’ere». 
dità. dì, Francesco Berton fu Girplamo,.-mancato, a 
vivi in. Cavalicco nel :d, Marzo: 4868, è n° 
9 


to, a op 
48 per insì- 










‘poichè: io: caso, contrario, «qualora n 
essurita. col pagamento dei crediti -insinuati, non a- 
vrebbero, contro, la medesima: altro, diritto che quello 
che.loro.competesse pòc pegno.» ; 
vi a ‘nei :solità luoghi, e 











«Slinserisca - per., tre 


n “Giudica Dirigente 
n VADINA 


cia del: Friuli Ci Dito di: Latisana 
MUNICIPIO :DI PALAZZOLO. | > 
AVVISO “DI” CONCORSO. 


Rimasto. vacante il posto di Maestro elem. 
in questa “Scuol Cornunale Sil difhidra aperto 
il concorso al posto :stesso, a cui è annesso 
Pannuo stipendio di L. 548.52, pagabili. .in 
ratertrimestrali postecipate. Dai 
#5.Gli aspiranti produrranno: le rispettiva. do- 
‘mianide; ‘4: questo -protocollo «non ‘più tardi del 
40 Ottobre p. v. in bollo‘tompélente e cor- 
Tefate: dei seguenti do pen 
tie a)-Fede. di nascita 
- B)5Fedina politi 
S, c.Y{Attestato"di' 
‘Sindaco .del Comune 0 

. 4), Certificato’ medico “di 
zione fisica. . ti 
È +" g)Pafente: d'idoneità. per la ‘iste 
scolastica elem. inferiore. 

«La womina ‘compete a «questo: Consiglio co- 
vmamale, 10 peri 
(5 Dall Ufficio .M ici 





































see +70 Gli Assessori © 
:-Bertuzzi De. Francesco Fantini Angelo | 
“Provincia di Utine: |. Distretto di Latisano 
‘Comune di Pregenico ’. 
AVVISO DI CONCORSO , 
A tutto il 20-Ottobre p. v. è aperto il 
coneorso al posto di Segretario.in questo Co- 


mune coll’annna mercede di It. L. 4100.00 
mille: e cento: pagabili io rate mensili -poste- 














corredate «dei: seguenti. documenti : 
S45g ‘Fede ‘di nascila - 





bY Fedina politica 6 criminale 200 
, Certificato‘ dî: ana fisica costituzione, 


6 





p.3 ° 





d) Patente di idoneità al posto di Sc- 
gretario. 
Dal Municipio di Preccnico 
Addì 40 Settembro 1867 


Il Sindaco 
SCHIOZZI GIUSEPPE 
Assessori 


Danelon Francesco — Fabris Angelo 





Provincia dei Friuli Distretto di Maniago 
La Giunta Municipale di Fanna 


AVVISO DI CONCORSO 


A tuito il giorno 15 Ottobre 41867 resta 
aperto il concorso al posto di Segretario Co- 
munale in questo Comune a cui è annesso 
l’annuo stipendio di L. 600.00 

Ogni aspirante dovrà insiavare la propria 
domanda a questo Municipio corredandola 





. {. dei seguenti documenti: 


A. Certificato di nascita 
2. Fedina politica e criminale 
.- 3. Certificato di buona costituzione fi- 
sica 
‘©. 4 Certificato degli eventuali servizi pre- 
stati 
5. Patente d'idoneità al posto di Segre- 
tario Coinunale. 
La nomina è di competenza del Consiglio 
Comunale. 
Fanna 6 Settembre 1867 
Il Sindaco 


N. 392 
MUNICIPIO DI CHIUSA 


AVVISO DI CONCORSO 


A tutto il 25 Settembre corrente è aperto 
il concorso al posto di ‘Segretario Comunale 
di Chiusa cui è annesso l’ annuo stipendio di 
It L. 500.00 pagabili in rate mensili poste- 
cipate. . 
“Gli aspiranti dovranno produrre le loro do- 
mande al Municipio non più tardi del sud- 
detto giorno’ corredandole dei seguenti docu- 
menti: 
a) Fede di nascita 
3) Fedina politica e criminale 
È Certificato di sana fisica costituzione 
) Patente d'idoneità a senso delle vi- 
geni leggi 7 si 
e) Ricapiti degli eventuali servigi  pre- 
stati. È 
La nomina è di spettanza del Consiglio 
«Comunale. 
Dall'Ufficio Municipale 
Chiusa li & settembre 1867 
Il ff. di Sindaco 
RIZZI ANTONIO 


3 


N. ‘392 
.‘Alunicipio dî Chiusa 
AVVISO. DI CONCORSO. 


A tutto il giorno 15 ottobre p. v. è aper- 
to il concorso.al posto di Maestro Comunale 








| per de scuole elementari di 1, 26 3 Classe in 


questo Comune cui va annesso lo stipendio 
.di I L. 225 all'anno pagabili in rate tri- 


mestrali postecipate. 
Gli ‘aspiranti dovranno produrre le loro do- 


‘l mande al Municipio non più tardi del giorno 


«suddetto corredate dei seguenti documenti: 
a) Fede di nascita 
‘-b) Fedina politica e criminale ; 
c) Certificato di sana fisica costituzione 
d) Patente d'idoneità a termine di legge. - 
7 Ricapiti di eventuali servigi prestati 
‘quali Maestri. o sepplenti. L. 
La nomina è di spettanza del consiglio co- 
munale; ai sacerdoti sarà data la preferenza. 
Dato a Chiusa 4 sett. 1867. 
Il ff. di Sindaco 
RIZZI ANTONIO 
‘ Provincia del Friuli Distretto di Gemona 


S1Gti aspiranti resenteranno le loro doman. | ; . 
sto’ Mubicipio euitro' il termine suddetto | ‘AVVISO DI CONCORSO 


A tolto il 34 Ottobre p. v. è riaperto il 
‘concorso al posto di Segretario Comunale di 
Venzone, cui .va annesso l’avnuo stipendio di 
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It. L. 900.00 (novo cento) pagabili in rato 
trimestrali postecipate. 

Gli aspiranti presenteranno le loro Istanzo 
al Municipio, non più tardi del detto giorno, 
corredandole dei documenti fissati dat Rogo- 
lamento 8 Giugno 1865 num. 2321. 

La nomina è di competenza del Consiglio 
Comunale, 
Dall” UNicio Municipale 
Venzone 4 Settembre 1867 
IL Sindaco 
C. DE BONA 
Gli Assessori 
Sbrojavacca — A Bellina — Striugari 


AVVISO 


Ai Signori. Possidenti 


MACIINERY AGENCY, 40, Salisbury Street, Strand 
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| MINISTERO 
della 
Ren casa | 


S- M. IL RE VITTORIO EMANUELE [| 


Brevetto 
N. 352 














Volendo daro al signor Pittiani Francesco Chi. 
mico-Farmacista in Fagagna ( Provincia di Udine) 
uno speciato e pubblico contrassegno della hene.| 
vola Sua Protezione, ci ha ordinato di concedergli; 
la facoltà di fregiaro del R. Stemma l'insogpa | 
del suo Laboratorio. | 

Rilasciamo pertanto pl proletto Signor. Pitigni 
il presento Brevetto, ondo consti dell’acconnaa | 
























Sovrana concessione a lui personale. 
Dato a Firenze addi 20 Agosto 1867 





ficio Contralo dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 





4 il 
Il sovraintendente Generale della Lista Civik | 
Regsente il Ministero della Casa del Re 






Presso il sottoscritto si trova 
vendibile un numeroso assortimen— 
to di Botti e caratelli cerchiati in 
ferro di ogni tenuta tanto pei vi- 


VISONE, 
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i " PP  i9iÉÎi = 














ni bianchi e neri quanto per ac- © se. 
quavite E ‘a! 852 Bi 
Te. . È o = d s' 5° la 
Chi volesse acquistarne è pre— | ji # È 2 E past. il 
gato rivolgersi a n SS. el SS } 

H d SE eb i 
GIACOMO HIRSCIHLEER |} È fa È S.Ca $ 2 £ SL 5 to 
n i 5 wa = MS N 

în Chiavris iz off age ‘E*° |ffr 
<Z37a òì5 SU Si fa 
(25 È :99300. 8]3 la 
THE AGRICULTURAL AND GENERAL | | ÉS=S°- SS5° 01 Get a 
î ui fiano do. Hd 
“MACHINERY. AGENCY ,LimiTeo, - |[E8 5392382 ia! [fui 
rai li=Q0fss550 s.iils 
— L'Agenzia si incarica di soddisfare completamen- | Ri "È A ° Sn 53LA Ss È d 
{6 a'tutte Je ordinazioni che le. venissero fatte di|fa®._ O5SS Ss s SÉ 0.5 [fl È 5° 
Motorî a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricole Re n 19 RUE E r 
ed Tudustriali costrutte secondo i mezzi più perfezio | {! a Di Sd ni © 0 ss 55 HI 
nati; fornire inoltre ai prezzi più vant»ggiosi ogni | Îj € 2 © £3 5 vd di 
sorta di Mechine, Ordegui, Strumenti, Strutture di 3 = ° > Sad ci 
metallo, Rolaie per ferrotie, Tubi in ferro, ottone era. | E & 2 s 2 SE al 
me, Tubi în ferro fuso per la condotta deli’Aria, Gaz, Ca = Ss a $ è È au 
Acque, ecc. ecc. fa n =" si 














Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’ Uf- cs NU Ru 
FETTE —- z pa 
AVVISO IMPORTANTE = |î 
per inserzione di annunzi ed articoli co-| h 
municati. nel Giornale di Udine. tn 
Cominciando dal numero d’oggi la sot. |? 
toscritta Amministrazione dichiara chefaî 
non sarà stampato alcun avviso od artico [ws 
lo comunicato, se non dopo che il com fx: 
mittente avrà sborsato il prezzo dell’inser qu 
zione. _ 
Si pregano dunque que’ signori che vo. | 
lessero stampare annuncj o articoli comu: | 
nicati a recarsi pel pagamento dell’inserzio- { . 
ne all'Ufficio in Mercatovecchio N. 954 ros-| ® 
so I. Piano, ovvero ad inviare a mezzo] ” 
vaglia postale il prezzo approssimativo od| x 
un a conto; senza tale pratica ogni do-fxn 
‘manda d’inserzione resterebbe senza effetto. hd 
Per articoli lunghi si farà un ribassofiî 
sul prezzo ordinario. mita 
Chi volesse stampare più volte Jo stes-finc 
so avviso, otterrà un ribasso; e si farannof sx. 
anche contratti speciali per inserzioni pe-| ia 
riodiche. si 
L’ANMINISTRAZIONE — | n 
DEL GIORNALE DI UDINE. sui 


"Udine, Tipografia Jacob 1 Colragna, 
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